Il caso

Una lavoratrice agricola ricorreva contro l’INPS, inizialmente, in sede amministrativa, poi, in assenza di decisione presso quest’autorità, in quella civile per la refusione delle dovute somme per l’astensione, facoltativa ed obbligatoria, per maternità. 

L’Istituto rilevava una carenza normativa, poiché la richiedente non risultava dipendente, ed eccepiva l’avvenuta prescrizione del diritto per lo spirare dei termini di decadenza. 
Nei primi gradi di giudizio erano accolte le richieste della ricorrente, per cui l’ente proponeva gravame davanti alla Cassazione, che risolve finalmente i plurimi contrasti concernenti la ratio, il dies ad quem e quello a quo, le modalità, i tipi di processi ecc. relativi alle azioni giudiziarie per il riconoscimento e/o l’erogazione di indennità assicurative da parte degli enti previdenziali.
